
stica. Non si conosce la data di fondazione delle fab-
briche di villa, ma è certo che nel Settecento esse sia-
no appartenute alla famiglia Tron, come attesta la
mappa catastale redatta da Scalfarotto nel 1784 (Bas-
si, 1987; Guiotto, 1983). Il nome Querini, attribuito
alla villa da alcuni studiosi, assieme all’ipotesi di da-
tazione quattrocentesca, non trovano adeguati ri-
scontri documentali (Tiozzo, Semenzato, 1968; Tioz-
zo, 1977). Attualmente è proprietà della famiglia
Rossi. La casa dominicale si sviluppa longitudinal-
mente ed è composta da due edifici accostati deno-
tati da una diversa impaginazione dei fronti. Sul lun-

Il complesso è situato lungo la strada Colombara che
costeggia il canale Lusore situata a ovest della stata-
le Romea tra gli abitati di Malcontenta e Marghera.
È composto da un edificio padronale fornito di am-
pie e numerose adiacenze, tra cui due barchesse, un
oratorio e alcuni annessi, ai quali si accede da una
torre colombara percorribile, posta nei pressi della
strada vicino al ponte sul canale Lusore. Il nome
“Colombara” dato al complesso deriva proprio da
questo edificio, eretto forse a metà Ottocento, anche
se la sua conformazione architettonica autorizza a ri-
tenerlo più una torre di vedetta che una fabbrica ru-
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go prospetto principale, esposto a sud-ovest, sono
leggibili due corpi distinti. Quello di destra, collega-
to a sua volta a un’ulteriore adiacenza, presenta tre
aperture per ciascuno dei due livelli su cui si svilup-
pa, mentre la cornice di coronamento risulta lieve-
mente sfalsata rispetto al filo della cornice del corpo
edilizio di sinistra. All’interno vi si trova un lungo sa-
lone affrescato, probabilmente unica sopravvivenza
del primitivo nucleo della villa dato che «gli affre-
schi dentro riquadrature a lesene, già curati da un
restauro conservativo, ridotti a pochi brani, confer-
mano che almeno una parte dell’edificio già esisteva
nella seconda metà del xvi secolo» (Bassi, 1987). La
configurazione della fabbrica di sinistra, plausibil-
mente settecentesca per la sua semplicità, presenta
gli allineamenti delle aperture disposti su tre assi
verticali paralleli corrispondenti alla distribuzione
interna degli ambienti intorno a una sala centrale.
L’oratorio, situato nei campi antistanti il complesso,
a ovest, è settecentesco; la sua facciata è stata rico-
struita nel 1940.

Barchessa a occidente (Archivio IRVV)
Barchessa a oriente (Archivio IRVV)
La torre colombara (Archivio IRVV)
L’oratorio (Archivio IRVV)
Veduta da sud-ovest del corpo padronale e della bar-
chessa est (Archivio IRVV)


